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il punto

Avant i tut ta!  La categoria ha saputo comunicare. Vigile, puntuale e incisiva, ha

ut ilizzato tut te le energie a sua disposizione per denunciare il preoccupante sus-

seguirsi di episodi di aggressioni e/o int imidazioni compiut i ai danni dei colleghi

impegnat i in sanità pubblica.

La Federazione, la mozione dei 100 Ordini provinciali e le rappresentanze associat ive e sindacali di ca-

tegoria sono riuscite ad at t rarre l’at tenzione del Palazzo. L’Osservatorio sull’at t ività pubblica medico-ve-

terinaria, come ha assicurato il sot tosegretario Mart ini ad un convegno del Sivemp, sarà nazionale ma

saranno anche at t ivat i tavoli provinciali di coordinamento con le Prefet ture. Verif icheremo nei fat t i l’e-

secut ività delle dichiarazioni e l’ef f icacia delle st rategie ist ituzionali messe in campo.

Adesso, però, nessuna ret icenza!  Noi non spegneremo i rif let tori, non t rascureremo alcuna forma d’in-

t imidazione compiuta ai danni dei colleghi e dagli stessi ci aspet t iamo la puntuale denuncia di ogni at -

to o at teggiamento delinquenziale. Se è vero che gli episodi venut i alla ribalta della cronaca rappresen-

tano la punta di un iceberg, noi oggi dobbiamo met tere in campo tut te le energie per far sì che emer-

ga la reale dimensione del problema. Sappiamo che il numero di colleghi ogget to d’int imidazioni nel

corso della carriera è ben più ampio dei casi riportat i dalla cronaca.

Ora è quanto mai necessaria la ricognizione di tut t i gli episodi d’int imidazione operat i ai danni di col-

leghi, non soltanto quelli denunciat i, ma anche di quelli soltanto segnalat i. Siamo perfet tamente con-

sapevoli che il rischio di ulteriori e più gravi ritorsioni non incoraggia il ricorso alla denuncia all’auto-

rità cost ituita. Nella maggior parte dei casi, l’int imidazione resta conf inata t ra i due at tori del proces-

so: il delinquente e il veterinario impegnato al rispet to delle norme sanitarie a salvaguardia della sa-

lute pubblica.

Perché di questo parliamo: di professionist i incaricat i di pubblico servizio, deputat i al rispet to delle nor-

mat ive comunitarie ancorché nazionali o regionali a tutela dei consumatori. E consumatori lo siamo tut -

t i; non esiste una regionalizzazione del rischio. 

Almeno quello non è possibile “ federarlo” : lo speck prodot to a Bressanone e la Nduja di Vibo Valent ia

devono off rire le medesime garanzie (e così avviene, sia ben chiaro! ), ma non credo che il collega cala-

brese, siciliano o campano operi con la stessa t ranquillità del collega altoatesino quantunque la crona-

ca ci riport i anche preoccupant i casi d’int imidazione a veterinari compiut i nel civilissimo nord.
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Purt roppo una tangibile riprova che la cul-

tura dell’illegalità ormai deborda dalle re-

gioni “ malavitose ”  è test imonianza di una

crescente dif f icoltà nel richiedere l’osse-

quio della legge. La crisi economico-f inan-

ziaria nel merito funge da detonatore au-

mentando l’insofferenza nei conf ront i dei

veterinari pubblici “ rei”  di imporre “ vinco-

li” a chi il mercato lo vorrebbe totalmente

“ libero” sia pure a scapito della sicurezza

alimentare. Dietro ad ogni atto delinquen-

ziale ai danni di un veterinario del Ssn vi è

un attentato alla salute pubblica.

Fosse solo per quest ’ult imo aspet to, lo Sta-

to dovrebbe mostrare la massima sensibi-

lità sul dif f icile ruolo operato dalla veteri-

naria pubblica, attivando ogni energia e

rimuovendo tutte le cause ostative all’effi-

cacia dell’azione veterinaria.

C’è anche chi, in periodo di part icolare at -

tenzione alle risorse f inanziarie, pone l’ac-

cento sui cost i. Al di là dalla disamina dei

gravosi cost i sociali a ricaduta di ogni at to

delinquenziale, è prioritario fissare a qua-

le livello di sicurezza intende collocarsi l’I-

talia al di là dei retorici appelli alla eff ica-

cia del nost ro modello nazionale.

Poiché le garanzie per i consumatori passa-

no anche dalla tutela che uno Stato inten-

de garant ire per gli alf ieri della sicurezza

alimentare, sarebbe più opportuno parlare

di un intelligente invest imento, anziché di

cost i!  Non dimentichiamo che l’80% delle

tossinfezioni alimentari proviene da ali-

menti di origine animale, di competenza

esclusiva del medico veterinario del Ssn.

L’azione dei veterinari, per essere eff ica-

ce, deve essere autorevole e dunque oc-

corre che tut t i, ad iniziare proprio dalla

autorità locale, ne riconoscano il ruolo

st rategico. Su quest ’ult imo aspet to dai

tavoli provinciali di coordinamento che

saranno ist ituit i presso le Prefet ture, con

la partecipazione degli Ordini e del Sin-

dacato, pot rebbero pervenire imbaraz-

zant i test imonianze.

Antonio Gianni


